
DI EMANUELE ELLI 

C’è sempre più Italia nei 
paradisi tropicali delle 

Maldive, di Zanzibar o dello 
Sri Lanka. E non tanto come 
presenza turistica forse, ma 
come iniziative imprendito-
riali sì. Ne sono prova i piani 
di espansione di 
The Cocoon Col-
lection, brand di 
strutture ricettive 
di lusso che ap-
partiene, insieme 
al tour operator 
Azemar, ad Aze-
mar Holding. Il 
marchio, nato po-
co più di un anno 
fa, raccoglie in 
realtà l’eredità di 
quarant’anni di vi-
ta e di lavoro della 
famiglia Azzola nell’Oceano 
Indiano, fin dal primo resort 
creato nel 1980 da Enzo e Ma-
ria Rosaria in Sri Lanka. Oggi 
The Cocoon Collection conta 
cinque strutture, due alle Mal-
dive (Cocoon Maldives, il pri-
mo resort di design nell’atollo 
e l’isola privata You&Me, una 

delle pochissime destinazioni 
Adult Only) due nell’arcipela-
go di Zanzibar (il Gold Zan-
zibar, un 5 stelle situato sulla 
più bella spiaggia dell’isola e 
l’Island Pongwe Lodge, bou-
tique hotel di sole 6 camere 
con ristorante gourmet) e una 
in Sri Lanka (Aditya Resort, 

su una delle spiag-
ge più esclusive 
del territorio, vi-
cino a Galle), ma 
ha appena annun-
ciato una timeline 
di nuove aperture 
che porterà a 10 
le strutture nel 
segmento luxury e 
high luxury entro il 
2025. Il primo tra-
guardo, previsto a 
settembre, sarà l’i-
naugurazione del 

resort a Joy Island, nell’atollo 
maldiviano di Malé Nord, a 40 
minuti di motoscafo dall’ae-
roporto di Velana. «Dagli an-
ni Ottanta ad oggi abbiamo 
vissuto tutta l’evoluzione del 
turismo sul territorio», riflet-
te Attilio Azzola, founder e 
Corporate Marketing Direc-

tor. «Ricordo quan-
do, all’inizio della 
nostra avventura im-
prenditoriale, anche 
i turisti erano avven-
turieri. Arrivavano 
nel nostro hotel dopo 
36 ore di viaggio tra 
aerei e autobus, non 
avevamo nemmeno il 
telefono nelle came-
re, bisognava andare 
tutti al post office, 
ma anche il turista 
luxury era felice di 
prendersi un tè nel-
la capanna di fango 
del vicino. Adesso è 
tutto più standardiz-
zato e il lusso rischia 
di diventare uguale 
ovunque; per questo 
noi puntiamo invece 
a creare prodotti mol-
to radicati sul territorio, che 
abbiano delle caratteristiche 
fisiche uniche e che trasmet-
tano una forte radice italiana 
sia nello stile del management 
che nel design, negli arredi e 
nell’attenzione al cibo». Allo 
stile italiano e al respiro in-
ternazionale, la strategia del 

gruppo, confermata anche 
da The Cocoon Collection, 
aggiunge l’elemento di una 
grande attenzione all’am-
biente e alle comunità del ter-
ritorio, un modo per declinare 
concretamente i principi della 
sostenibilità. «Non possia-
mo negare che il turismo sia 

un’industria inqui-
nante», osserva Az-
zola, «ma allo stesso 
tempo è anche una di 
quelle con la capacità 
più alta di redistribui-
re sul territorio la ric-
chezza che produce. 
Con questo spirito nel 
2016 abbiamo dato 
vita alla Fondazione 
Sofia Luna Azzola, 
a Zanzibar, un’orga-
nizzazione senza sco-
po di lucro che negli 
anni ha costruito due 
scuole primarie per 
500 bambini, scavato 
pozzi, ristrutturato un 
orfanatrofio e istituito 
scolarship e borse di 
studio per i giovani». 
A questa realtà si è af-
fiancata, nel 2022, la 

The Cocoon Foundation che si 
concentra allo stesso modo sul 
miglioramento della vita delle 
comunità locali delle Maldive 
con l’obiettivo di contribuire 
alla crescita culturale e profes-
sionale della società, inparti-
colare per le nuove generazio-
ni. (riproduzione riservata)

Azzola (Azemar): il mercato chiede strutture con caratteristiche uniche legate al territorio 

PARADISI TROPICALI MADE IN ITALY

Nuovi indirizzi del lusso tra Maldive, Zanzibar e Sri Lanka

Attilio Azzola
The Cocoon
Collection

La bella stagione invita a tuffarsi nelle bellezze della Sicilia 
e a scoprire indirizzi insoliti come quello, a Siracusa, 

Contrada San Michele, del country boutique hotel Donna Co-
raly. Si tratta di un casale ottocentesco, proprietà di famiglia, 
che è stato trasformato in una dimora (10 camere in tutto) 
dall’accoglienza a 5 stelle. Grazie alle attenzioni discrete e 
alle premure della proprietaria, Lucia Pascarelli, gli ospiti 
hanno la sensazione di sentirsi a casa. La città di Noto, perla 
del barocco siciliano, è a una trentina di chilometri dal Donna 
Coraly. Si può così approfittare e andare ad assistere alla 44a 
edizione dell’Infiorata, dal 19 al 23 maggio, tra le più belle 
manifestazioni di tutta l’isola. Il resort è punto di partenza 
ideale per scoprire il mare di Sicilia e i piccoli borghi di pe-
scatori, come Marzamemi e Portopalo, e poi Modica, Scicli e 
Ragusa, dichiarati dall’Unesco Patrimonio dell’umanità, fare 
trekking sull’Etna, alla riserva di Vendicari, andare alla sco-
perta dei palazzi dell’aristocrazia siciliana a Siracusa-Ortigia. 
La dimora di charme offre momenti di relax da trascorrere 
anche nell’Orangerie, ricavata in una serra agricola di grande 
impatto scenografico, in prossimità della piscina, e nel risto-
rante di fine dining La Zaituna appena inaugurato. Lo chef 
Vincenzo Di Falco unisce l’eccellenza della materia prima e 
la tradizione siciliana (non a caso il ristorante prende il nome 
dalla cultivar tipica della zona) e utilizza ingredienti a km 
zero, direttamente dall’orto del resort, oltre al pesce fresco 
che arriva dal mercato di Siracusa. (riproduzione riservata)

Stefania Cubello

Un tesoro di storia, geografie sociali e 
gesta di donne e uomini che nei secoli 

hanno animato, popolato e guidato territo-
ri ed economie. È il patrimonio dei castelli 
italiani che quest’anno sarà possibile cono-
scere meglio durante la XXIV edizione delle 
Giornate Nazionali dei Castelli organizzate 
dall’Istituto Italiano Castelli, onlus a carat-
tere scientifico fondata da Piero Gazzola nel 
1964 (www.istitutoitalianocastelli.it). Prime 
aperture il 13 e 14 maggio quando l’istituto 
aprirà e illustrerà gratuitamente 37 tra castelli, 
cinte murarie, palazzi fortificati (spesso non 
aperti al pubblico) in 19 regioni italiane. «Sal-
vaguardare i castelli non è solo materia di 
architettura, restauro, filologia ed alto arti-
gianato ma un coacervo di azioni che ripor-
tano in luce siti spesso dimenticati ma legati 
indissolubilmente a città e borghi, vallate e 
belvederi», illustra l’imprenditrice siciliana 
Michaela Marullo Stagno D’Alcontres, 
nuova presidente della onlus organizzatrice. 

«Un progetto adeguato di valorizzazione del 
patrimonio castellano consente alle genera-
zioni future di ritrovare i segni tangibili della 
storia. Inoltre, il turismo castellano è capace 
di muovere grandi interessi e di risvegliare 
anche le aree più interne delle nostre regioni 
rivalutando l’economia e le risorse locali». 
Anche per questo quest’anno l’istituto ha 
deciso di moltiplicare le date delle Giornate 
nazionali dei castelli replicando l’iniziativa 
il 16, 17 e 23 settembre in concomitanza 
con le Giornate europee del Patrimonio. «La 
sinergia tra pubblico e privato è l’altro faro 
guida nell’attività dell’istituto: diamo vita a 
progetti di pubblica utilità che sottolineano la 
cura del bene comune e la valorizzazione di 
fortificazioni ad alto valore simbolico. Ultimo 
testimonianza è l’illuminazione della cortina 
esterna del Forte del SS. Salvatore di Messi-
na; il suo lungo bastione nel porto cittadino 
ora risplende di notte e permette di sfruttare 
uno spazio sottoutilizzato nelle ore serali». 
(riproduzione riservata)

e.e.

Scoprire la Sicilia nel lusso 
familiare del Donna Coraly 

Porte aperte nei castelli italiani 
il 13 e 14 maggio (e poi ancora a settembre)

Il ristorante sottomarino H2O del resort 
You&Me (Maldive) guidato da Andrea Berton

Il patio del boutique hotel Donna Coraly 

La fortezza di Serravalle Mineo (Ct)

Il Castello della Monica a Teramo
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